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si p rovvedono alle ferrovie, in 130 milioni, 
e f u n o t a t a u n a cer ta sconcordanza di cifre, 
sulla quale d e t t e schiar iment i esaur ient i l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubblici . 

Ma ora si dice e si r ipe te che pa r rebbe 
vi fosse una certa a l terazione di bilancio, 
o si fa supporre, aU'incirca di 60 milioni. Le 
mie convinzioni ed i miei s tud i por tereb-
bero ad un ' a l t r a conclusione, che non è quella 
che si sente vent i lare su r ivis te e su gior-
nali, ma che po t rebbe fa re u n a impressione 
non buona nel pubblico. 

T r a t t a n d o s i di chiarire la s i tuazione finan-
ziaria, vorrei pregare l 'onorevole ministro 
del tesoro di voler di lucidare anche questo 
pun to , perchè così r imanga comple t amen te 
messa in evidenza u n a s i tuazione che è op-
por tuno sia chiara e precisa nel paese , 
perchè è nella coscienza pubbl ica che debba 
essere chiaro e preciso il controllo sulle 
finanze dello S ta to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha faco l tà di par lare . 

CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazio 
a mia vol ta il re la tore della Giun ta gene-
rale del bilancio, che mi dà occasione di 
chiarire anche questo pun to . -Dissi già il 
desiderio mio che t u t t o sia chiaro nella si-
tuaz ione finanziaria ; • e bas te ranno poche 
parole per met tere in luce il vero sulla que-
st ione accenna ta dal l 'onorevole relatore. 

Con la legge del 2,3 d icembre 1906, furo-
no autor izza te spese s t raord inar ie per l 'as-
set to delle ferrovie dello S ta to nella somma 
complessiva di 910 milioni, da r ipar t i rs i in 
u n sessennio. Nei pr imi t r e esercizi furono 
s tanzia t i 340 milioni compless ivamente , os-
sia u n a somma sensibilmente inferióre a 
quella che impor terebbero i t re sesti dei 
910 milioni. 

Nell'esercizio 1907-908 vennero a matu-
razione pagamen t i in epoche anter ior i a 
quelle previste , e questo f a t t o è dovu to a 
due cause. La causa p r ima è il g rande svi-
luppo che ha avu to il t raff ico ferroviario, 
che sorpassò di molto le previsioni, quindi 
il bisogno di a u m e n t a r e le provvis te e gli 
impian t i per poter f ronteggiare questo au-
mento di traffico. 

La seconda causa è s t a t a la crisi econo-
mica del 1907-908, la quale ha agito in dop-
pio senso : da u n a p a r t e ha sp in to gli im-
prendi tor i ed i fo rn i to r i ad accelerare i la-
vori e le provvis te per toccare presto il 
denaro, che diffìci lmente po tevano allora 
o t tenere dalle banche ; e d ' a l t r a par te , ha 
consigliato alla Amminis t raz ione di non ri-

t a rdare , anzi di accelerare le p ra t i che p e r 
f a r luogo ai pagament i e contr ibuire nei li-
miti del possibile ad a t t enua re la crisi. 

Così è a v v e n u t o che, come dicevo, ven-
nero a ma tu raz ione p a g a m e n t i in somme 
che a n d a v a n o al di là dello s tanziamento-
dei 130 milioni; e l 'Amminis t razione, sia 
perchè aveva interesse a met te re le ferrovie 
in grado di sopperire alle esigenze dei ser-
vizi, sia per le a l t re ragioni accennate , e per 
evitare liti, interessi e spese, ha riconosciuto 
la convenienza di non indugiare i pagamenti ; , 
e ha p o t u t o così disporre con t ranqui l l i t à , 
t r a t t a n d o s i di spese autor izza te , e dentro 
l imiti inferiori ai t re sesti che spe t t avano a 
quegli esercizi. Quindi ha da to corso ai pa-
gament i , facendo assegnamento sullo s tan-
z iamento dell 'esercizio successivo. 

Alla chiusura del conto consunt ivo (la 
quale, come è r i saputo non può mai avve-
nire se non trascorsi a lmeno t re mesi dal 30 
giugno) venne in chiaro il preciso ammon-
t a r e della eccedenza non coper ta allo s tan-
ziamento, e si regolarizzò l 'eccedenza coi 
m a n d a t o d 'ord ine sullo s t anz iamen to del-
l'esercizio 1909-10. 

Con queste spiegazioni, credo di aver 
da to il ch iar imento che mi è s t a t o richiesto.. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

A B I G N E N T E , relatore. Ringrazio l ' o -
norevole minis t ro del ch iar imento , però-
var rà sempre più a t r anqu i l l a re gli animi 
di coloro che si in teressano alla finanza 
pubbl ica . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capi to lo 179 s ' in tende appro-
va to in lire 130,000,000. 

Capitolo 180. Somme da provveders i al-
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello S t a t o 
per la costruzione e l ' acquis to del mate-
riale nava le occorrente pel servizio di na-
vigazione (art . 20 della legge 5 aprile 1908, 
n. I l i ) , lire 13,000,000. 

Capitolo 181. Somma da pagarsi alle So-
cietà già esercenti le t re reti ferroviarie 
Medi terranea, Adr ia t ica e Sicula in conse-
guenza delle l iquidazioni delle r i spet t ive ge-
st ioni al 30 giugno 1905 (articolo 1° della 
legge 25 giugno 1905, n. 261, e articoli 42, 
47 e 32 dei c o n t r a t t i s t ipu la t i con le de t te 
t r e Società ed approva t i colla legge 27 a-
prile 1885, n.~ 3048), per memoria. 

Anticipazioni a Provincie e Comuni. •— 
Capitolo 182. Somma da passars i nel conto* 


